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A Bologna il Convegno degli Universitari comunisti 

La nostra azione per un movimento 
studentesco unitario e di massa 

I lavori avranno inizio venerdì e proseguiranno nella giornata di sabato — Il ruolo dei comunisti nell'Università 
La lotta contro il piano Gui e gli accordi di governo — Ricerca di una nuova e più avanzata unità politica 

Ad Acero f Esecutivo della FM1D 

Nei giorni scorsi si è conclusa ad Accra, nel Ghana, la riunione del Comitato Esecutivo della Federazione 
Mondiale della Gioventù Democratica. Per la nostra Organizzazione ha partecipato alla riunione il com­
pagno Franco Petrone, membro della Segreteria della FGCI « Responsabile della Commissione Esteri. 
Nella Toto: il compagno Rodolfo Mechinl, Presidente della FMJD e membro della Direzione nazionale della 
Fgci , assieme a E. K. Duncan, dirigente del Part i to della Convenzione del Popolo (Convention People's 
Party) e al Segretario generale della Gioventù del Ghana, Z. B. Shardow ' 

Era ormai da tempo sentita la 
necessità di un incontro degli uni­
versitari comunisti per confron­
tare posizioni ed esperienze per 
trovare una più incisiva presenza. 

. . I problemi su cui si è andato 
Sviluppando il dibattito in questo 
ultimo arco di tempo concernono 

' la • natura del movimento univer­
sitario. la sua possibilità in una 
prospettiva di classe e il ruolo 
dell'organizzazione comunista nel­
l'università. 

Su questi interrogativi verte la 
ricerca degli universitari comu­
nisti, e a questi interrogativi si 
vuole dare una prima ma pre 
cisa risposta. 

E' indubbio che la concezione 
di un movimento universitario di 
élites in cui i giovani più impe­
gnati delle organizzazioni giova­
nili confrontano le proprie ipo­
tesi strategiche ha fatto il suo 
tempo sia perché presuppone una 
presenza marginale degli studenti 
nelle organizzazioni politiche delia 
classe operaia, sia perché risulta 
essere un freno obiettivo al sor­
gere di un movimento universi­
tario che voglia avere una reale 
capacità di incidenza politica. 

Oggi è patrimonio comune di 
tutte le componenti dell'UGI, co­
me ben mostrano le tesi per il 
congresso, la necessità di costrui­
re un'organizzazione sindacale di 
massa. 

Nell'università esistono e sono 
largamente sentite rivendicazioni 
che traggono origine da una rifles­
sione sulle proprie condizioni dì 
studio e sul proprio successivo 
inserimento nel mondo produttivo 
e che possono essere la base co­
mune di un rinnovato movimento 
universitario. 

Queste rivendicazioni hanno già 
trovato un'organica sistemazione 
politica negli obiettivi che il mo 
vimento si è dato nella lotta con 
tro il piano Gui: una università 
la cui cellula fondamentale sia 
il dipartimento come momento di 

collegamento tra ricerca scientifi­
ca e formazione professionale. Su 
questa base è possibile creare una 
organizzazione unitaria, sindacale. 
di massa. Ma una organizzazione 
siffatta, cioè sindacale, non è for­
se un'organizzazione con compiti 
e possibilità limitati, subalterni 
alle scelte del sistema e quindi 

i 

Riforma capitalistica 

e Riforma democratica 
La batlaglia per la riforma 

democratica dell'università e 
giunta ormai ad una fa*e c o n f u ­
siva, alla fase in cui e necessa­

rio misurare Ir forze ed accele­
rare i tempi della lol la. 

Vi è un dato nuoto ila consi­
derare: l'accordo che i partili 
della 'maggioranza hanno si ret­
to fra di loro, dopo una lunga 

. trattativa. Ma è questo un fallo 
nuovo solo per le implicazioni 
politiche che comporta, e non 
per i contenuti della lolla. 

infatti, attraverso le o-cilla-
l ioni delle varie intricate vicen­
de polit i i l ic . \ i è un.1 linea ili 
continuila dell'azione govcrnali-
va. vi è una proposta omogenea 
della classe dominante. e l'iui/i.i-
liva della delegazione «nrinli-ta 
non ha sapulo modificare questa 
situazione, ina si è mo«sa dentro 
le liner della proposta capilali-
•tira di riforma. 

I.a battaglia è quindi ancora 
tutta da condurre, senza attenua­
zioni. senza rinunce. 

Ma non dobbiamo nasconder­
ei un rìschio: che, a questo pun­
to di maturazione ilei problemi. 
le divergenze che pure sono e.»i-
•tite su problemi particolari, o 
gli interessi diversi delle catego­
rie, tengano alla luce con n u o \ o 
vigore ed indeboliscano le fora­
me del fronte unitario di lolla. 

Per questo. bisogna definire 
con esattezza le lince slralcsichc 
dell'azione unitaria, individua­
re i compili fondamentali intor­
no a cui deve fin da oggi impe­
gnarsi il movimento in tulle le 
•ne componenti . 

Vi è anzitutto l'esigenza di 
ana riflessione, che consenta di 
portare il patrimonio unitario 
finora raggiunto a livelli più «Ili. 
In questo quadro a««umono un 
particolare rilievo <ia il no«iro 
Convegno degli nniver«ilari co­
munisti, sia il congrego del­
l'UGI. che si svolgeranno nei 
primi giorni di maccio . 

Noi crediamo che da questo 
dibattilo po««a e debba u«cire 
una magciore chiarezza sia su­
gli obiettivi, sia sul scn«a gene­
rale «lei movimento univernia­
rio, possa venire quindi un con­
tributo di primo piano alla ri­
presa della lolla. 

Ma. d'altra parte, non p o l i a ­
mo affidarci soltanto ai risul­
tali di una elaborazione più ric­
ca ed avanzata, ma dobbiamo «li­
bilo individuare obicttivi ri»n>u 
ni. ra|»aei di r inghiare I unii i 

^e ani-ora vi e incertezza e ili 
ballilo «ulle forme coni rete di 
realizzazione dei dipartimenti. 
sai modi di organizzazione del 
la vita universitaria, un obietti­
vo di fondo «pince Mille le for­
ce ad una battaglia immediata e 
ai icontra apertamente con le 
soluzioni proposte dal governo: 
l'obiettivo del diritto allo sin-

dio, nelle sue diverse accezioni, 
coinè remunerazione degli stu­
denti universitari in quanto la­
voratori intellettuali, come pos­
sibilità per lutti di raggiungere i 
livelli più alti dell'istruzione, 
come effettiva partecipazione 
dello studente a tulli i momen­
ti della vila scolastica. 

Tulle le forze governative si 
sono espresse chiaramente: lo 
si udente subisce la riforma, vie­
ne inserito passivamente in un 
nuovo ordinamento, senza poter 
contribuire iti modo attivo alla 
su i realizzazione. Onesto ci for­
ni-ce il senso di lulla la linea 
governativa: una linea animo 
deriinnle che cerca l'eflii ienza. 
ma rifrigge dalla democrazia. 

OLI , una qiidlsi.i-i riforma è 
avanzala alt i condizione neces­
saria che sia democratica. 

Lrro dunque un lerreun rea­
le di unità, su cui riprendere da 
oggi la lolla. Non cerio per fer­
mare qui le nostre richieste, ma 
col proposilo ili mettere a pun­
to. entro breve termine, una pro­
posta organica di riforma, alier-
ii.-.liva a quella capilali«tica e 
ben definita nei particolari e nel-
L* seduzioni organizzative. 

Ci siamo finora riferiti al 
mondo universitario. K* chiaro 
però che le sede forze universi­
tarie non bastano, e necessario 
uno schieramento più vasto, una 
ripresa della lolla a tulli i livel­
li. Di qui traiamo una indicazio­
ne di lavoro: costituire dei co­
mitati ili agitazione, che nelle 
varie città uniscano gli studenti 
universitari agli studenti medi e 
professionali, le forze politiche 
e quelle sindacali e di categoria. 
formando co«i nn unico blocco 
che si opponga alle tendenze au­
toritarie e ternocratirbe drll'at-
I alitiate s o v e m o 

Le scadenze sono ormai rav­
vicinale: o «i costruiranno oggi 
le ba«i di un successo politico. 
che ci potrà aprire una prospet­
tiva a lungo termine, o ci trove­
remo di fronte ad una soluzione 
imposta dall'alto, che potrà in 
breve vanificare i ri*ullaii rag­
giunti in qur<ia lolla unitaria 
che ci ha vi«io in prima fila, co­
me dirigenti e protagonisti. 

F? nel cuore di que«ta Iona 
che il movimento studentesco 
dovrà ri«olvere i suoi problemi 
e eo«lruir«i come oreaniizazione 
di m.i««J. è nella lolla che si 
sciolgono i nodi politici e Icori 
ci >oh» con que<lo riferimento 
•Irrito ai compili attuali del mo 
vimento potremo avviare un di­
battilo costruttivo, in cui «i sciol­
gano gli intralci ideologici e si 

apra una reale prospettiva di 
contestazione e di lolla anticapi­
talistica. 

Riccardo Terzi 

inutile e dannosa da un punto 
di vista di classe? 

Qui occorre far giustizia di un 
vizio di fondo e cioè il confon­
dere continuamente il piano og­
gettivo con quello coscienziale e 
quindi identificare gratuitamente 
il sindacalismo col corporativi­
smo. E' senza dubbio vero che il 
movimento universitario ponendo­
si quegli obiettivi che prima si 
indicavano prefigura una univer 
sita con un ruolo sociale ben di 
verso da quello che il capitalismo 
richiede e creando quindi la pos 
sibilità e la opportunità di una 
contraddizione con le esigenze a 
breve e medio termine del capi­
tale ha un valore oggettivo e ten­
denziale anticapitalistico. Cià che -

invece è astratto e pericoloso è il 
volere porre come condizione qua­
lificante un movimento universi­
tario non integrato, la consapevo­
lezza e la volontà determinata di 
essere forza globalmente contesta­
tiva dell'attuale assetto economico 
capitalistico. 

Per questa via si ritoma alle 
avanguardie, si sceglie la strada 
della conquista delle coscienze in­
vece che quella della lotta poli­
tica: questa scelta costituirebbe 
un passo indietro e indicherebbe 
una profonda incomprensione del­
le esperienze ultime del movi­
mento universitario. 

Il problema reale che queste 
posizioni nascondono si sposta e 
più correttamente diviene il pro­
blema del nesso tra il movimento 
universitario e l'organizzazione po­
litica della classe operaia ! 

Di fronte ad un vasto e com 
battivo mov imento universitario 
si pone per il partito politico il 
duplice ruolo: 1) una presenza 
all'interno onde estendere il mo­
vimento e qualificarne gli obiet­
tivi politici attraverso la propria 
opera di analisi: 2) ricercare ì 
nessi reali e non propagandistici 
col movimento, recuperandone in 
un disegno rivoluzionario i con­
tenuti. 

Da questa capacità del par­
tito rivoluzionario di saper assol­
vere questo ruolo dipenderà il ri­
assorbimento del movimento nello 
assetto capitalistico o il legame 
organico con i fini della classe 
operaia. 

Si incominciano cosi a delinea­
re la funzione e i compili dei 
circoli universitari, ma il discorso 
non può finire qui. La scelta della 
sindacalizzazlone pone un proble­
ma di formazione delle giovani 
leve intellettuali della nostra or­
ganizzazione. La vecchia UGI con 
i suoi dibattiti, ricchi da un punto 
di vista culturale e politico gene 
rale. ha favorito il formarsi di 
quadri intellettuali culturalmente 
e politicamente vivi. 

Un nuovo movimento universi­
tario cosi come prima lo delinea­
vamo non potrà (anche se con 
questo non si ritiene possibile lo 
sparire di un forte impegno cul­
turale) che assolvere a questa fun­
zione. Per questo dobbiamo raf­
forzare istanze autonome di dibat­
tito culturale. Con questo si vuole 
dire che i circoli universitari tro­
vano una loro funzione nel grado 
di nuovi rapporti tra partito e 
intellettuali. 

Essi devono essere uno dei mo­
menti attraverso cui l'organizza­
zione rivoluzionaria realizza il pro­
prio rapporto con gli intellettuali 
partendo dalla loro dimensione 
specifica di studenti e specialisti: 
il loro apporto al partito è in ri­
ferimento ai problemi generali del 
movimento operaio partendo dalla 
loro condizione specifica: il dibat 
tito e l'intervento sui problemi 
dell'università e della loro con 
dizione di ricercatori riconquista 
e richiede la generalità dei prò 
blemi di strategia del movimento 
operaio 

Queste sono le proposte politi 
che su cui si aprirà l'assise nazio­
nale degli universitari per ricer­
care una nuova e più avanzata 
unità politica. 

Francesco Garibaldo 

Per la pace contro l'imperialismo 

L'impegno internazionale della FGCI 
I l compagno Achil le Occhietto, che con la delegazione del PCI si trova in 
questi giorni ad Hanoi, nel Vietnam del Nord, si è incontrato martedi scorso, 
a Mosca, con i massimi dir igenti dell'Unione giovanile comunista dell'URSS 
(Komsomol). Da questo incontro politico e di amicizia, in cui sono stati 
af frontat i tut t i i maggiori problemi oggi presenti sul piano internazionale, 
è scaturito un comunicato congiunto, che per la sua importanza e attualità 
pubblichiamo integralmente, certi di far cosa gradita ai nostri lettori e di 
portare cosi un contributo al dibattito in corso attorno alle principal i questioni 

della pace e della lotta antimperialìstica. Nel contempo pubblichiamo anche 
il messaggio di ringraziamento che la gioventù comunista del Vietnam del 
Nord ha r ivolto, anche a nome dei combattenti del FNL del Vietnam del 
Sud, a tutta la gioventù ital iana, per le Iniziative di solidarietà e le lotte 
condotte in queste settimane contro la brutale aggressione americana ai 
popoli del Sud est asiatico. I l messaggio è stato consegnato dai giovani 
della F.J.V. al rappresentante della nostra Organizzazione, i l compagno 
Franco Petrone, durante i lavori del Comitato Esecutivo della F.M.J.D. 
svoltosi recentemente ad Accra, nel Ghana 

II comunicato congiunto 

Fgci-Komsomol 
Durante il soggiorno a Mosca del se­

gretario nazionale della FGCI compagno 
Achille Occhetto i rappresentanti del 
Komsomol sovietico e della FGCI hanno 
discusso la situazione in Indocina in re­
lazione all'intensificarsi delle azioni ag­
gressive dell'imperialismo americano nel 
Vietnam. 

Il Komsomol sovietico e la FGCI con­
dannano risolutamente l'intervento mili­
tare degli Stati Uniti contro il popolo del 
Vietnam del sud. i bombardamenti bar­
barici delle città e di villaggi pacifici. 
l'utilizzazione di materie intossicanti, del 
napalm contro la popolazione pacifica 
della Repubblica democratica vietnamita. 
Le dichiarazioni irresponsabili dei guer 
rieri da strapazzo americani sulla proba­
bile utilizzazione delle armi nucleari nel 
Vietnam, non possono non essere consi­
derate come il tentativo di realizzare una 
ignominiosa e mostruosa provocazione di­
retta contro tutta l'umanità. 

Insieme alla gioventù progressista di 
tutto il mondo noi protestiamo con sde­
gno e indignazione contro la ferocia de­
gli imperialisti americani nel Vietnam. 1 
popoli del mondo non dimenticheranno e 
non perdoneranno mai questi crimini. 

71 Komsomol sovietico e la FGCI espri­
mono la fraterna solidarietà col popolo 
e con la gioventù del Vietnam che con­
ducono una lotta eroica contro gli aggres­

sori americani e la certezza che questa 
lotta giusta sarà coronata dal successo. 
Non esiste forza capace di asservire un 
popolo che lotta per la sua libertà e la 
sua indipendenza. 

Il Komsomol leninista e la Federazione 
della gioventù comunista d'Italia esigono 
la cessazione immediata delle azioni ag­
gressive dell'imperialismo americano con­
tro la Repubblica democratica vietnami­
ta e il ritiro delle truppe e degli arma­
menti dal Vietnam del sud conforme 
mente agli accordi di Ginevra e alle di­
chiarazioni del Comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazione del sud 
Vietnam del 22 marzo. Infatti i problemi 
e gli affari interni del Vietnam del sud 
devono essere risolti sulla base del prò 
gromma proposto dal Fronte di libera­
zione nazionale. L'unificazione pacifica 
del Vietnam deve essere realizzata, se­
condo la volontà dello stesso popolo viet­
namita. 

Il Komsomol sovietico e la FGCI con­
siderano che nelle attuali e drammatiche 
condizioni di attività repressiva delle 
forze imperialistiche e di allargamento 
dell'aggressione nel Vietnam, l'unità nel­
l'azione della gioventù progressista di 
tutto il mondo, l'unità di tutti coloro che 
lottano contro l'imperialismo e il colonia­
lismo. per la libertà, l'indipendenza dei 
popoli, per la pace in tutto il mondo, as­

sume oggi una importanza del tutto par­
ticolare. Per questo è necessaria, prima 
di tutto, l'unità al di sopra di ogni di­
versità. Questo è quello che vogliono i 
popoli, questo è ciò che vuole la gioventù 
democratica di tutto il mondo. 

La FGCI apprezza moltissimo la posi­
zione conseguente e di principio del Kom­
somol sovietico e di tutta la gioventù del­
l'URSS che hanno condannato con deci­
sione l'aggressione dell'imperialismo ame­
ricano e che hanno prestato un aiuto con­
creto alla lotta eroica del popolo e della 
gioventù vietnamiti. La Federazione gio­
vanile comunista italiana saluta le misu­
re e gli aiuti pratici che sono stati ap 
prestati per il rafforzamento delle capa­
cità difensive della Repubblica democra 
tica vietnamita conformemente alle deci 
sioni del comunicato sovietico vietnamita 
firmato a Mosca il 17 aprile. 

Il Komsomol sovietico saluta il movi­
mento unitario della gioventù italiana e 
appoggia completamente i comizi, le ma­
nifestazioni e le marce di solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo del Vietnam or­
ganizzati dalla gioventù democratica ita­
liana e dalla FGCI, considera questi atti 
come la testimonianza viva dell'interna­
zionalismo proletario proprio delle tradi­
zioni garibaldine e partigiane della gio­
ventù italiana, e della volontà dei gio­
vani italiani di portare il loro contributo 

attivo alla vittoria della giusta causa del 
popolo vietnamita nella lotta contro l'ag­
gressione dell'imperialismo americano. 

Il Komsomol sovietico e la FGCI fanno 
appello a tutte le organizzazioni giova­
nili e studentesche del mondo perchè uni­
scano le loro forze, si pronuncino atti­
vamente contro l'aggressione americana 
nel Vietnam, sostengano l'attività inizia 
ta dal F.M.J.D. e dall'V.l.S. diretta al 
rafforzamento della solidarietà della gio­
ventù di tutti i paesi con la lotta eroica 
del popolo del Vietnam. 

La continuazione e l'allargamento del­
l'aggressione americana nel Vietnam è 
una provocazione contro tutta l'umanità 
e contro la libertà dei popoli, rappresenta 
un serio pericolo per la causa della pace 
non soltanto nell'Asia sud orientale ma in 
tutto il mondo. Gli interessi della pace e 
della sicurezza mondiale esigono di im­
brigliare le forze dell'imperialismo e del­
l'aggressione che attentano alla libertà e 
all'indipendenza del popolo vietnamita. 

A nome della Federazione Giova­
nile Comunista Italiana, il segre­
tario nazionale. Achille Occhetto. 
A nome del Komsomol sovietico. 
il primo segretario del Comitato 
centrale del Komsomol, Serghiei 
Pavlov. 

77 messaggio di ringraziamento 

dei giovani vietnamiti 
Cari compagni, nel corso della 

riunione del Comitato Esecutivo 
della Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica (FMJD) 
tenutosi ad Accra, la delegazione 
della Federazione della Gioventù 
Vietnamita ha avuto il piacere di 
incontrarsi e di discutere amiche­
volmente con la delegazione della 
gioventù comunista italiana 

Siamo lieti d avere avuto cosi 
l'occasione di conoscere meglio le 
iniziative di solidarietà che i gio­
vani comunisti e la gioventù ita 
lana hanno sviluppato in favore 
della lotta del nostro popolo con 
tra l'imperialismo agressore degli 
Stati Uniti. 

In queste ore gravi in cui la 
gioventù e il popolo vietnamita sia 
del Sud che del Nord sono impe­
gnati in una lotta decisiva contro 
l'imperialismo americano che in 
tensiflca ed estende la sua guer 
ra d'aggressione al Vietnam nel 
disprezzo degli accordi di Gine­
vra del 1954 e delle norme ele­
mentari del diritto internazionale. 
la solidarietà attiva dei giovani 
del mondo rappresenta per noi 
un grande sostegno e un incorag 
giamento inestimabile. 

Noi vogliamo esprimere qui la 
nostra gratitudine sincera alla già 
ventù italiana per il sostegno fra­
terno alla nostra giusta lotta, che 

si è soprattutto concretizzata nel 
la recente Settimana di solidarietà 
con la gioventù e fl popolo del 
Vietnam, organizzata in Italia dal 
10 al 17 di aprile. 

Di fronte alle pericolose mar» 
vre di guerra dell'imperialismo 
degli Stati Uniti nel Vietnam che 
in questo momento minacciano 
gravemente la pace in Indocina. 
nel Sud Est asiatico e nel mondo. 
è importante che la gioventù de 
mocratica del mondo rafforzi la 
sua attività in favore della lotta 
che il popolo e la gioventù vietna 
mita conducono allo scopo di libe­
rare fl Sud Vietnam, per la sal­

vaguardia della pace. Questo è 
il senso della risoluzione sul Viet­
nam approvata alla unanimità dal 
Comitato Esecutivo della FMJD 
in questa odierna sessione di 
Accra. 

Noi ci auguriamo vivamente che 
la gioventù italiana voglia intra­
prendere nuove azioni di solida­
rietà in favore della nostra lotta. 
per contribuire ad arrestare la 
mano criminale dcU'imperia'ismo 
americano aggressore ed esigere 
che l'imperialismo degli Stati Uni 
ti metta fine immediatamente alla 
sua guerra d'aggressione al Viet 
Nam del Sud e ai suoi atti di 

guerra contro la RDV. per aiutare 
a risolvere i problemi del Vietnam 
conformemente alla giusta posi­
zione del popolo vietnamita. 

Con la speranza di ricevere pre­
sto notizie sulle nuove fraterne 
iniziative di solidarietà della gio­
ventù' italiana nei confronti della 
nostra lotta, vi inviamo, cari ami­
ci. i saluti più cordiali e I nostri 
sinceri ringraziamenti 

p. La delegazione della FJV 
al Comitato Esecutivo del­
la F M J D : 

OAO DUY KHANH 

SEGRETARIO DELLA FJV 

- \ . 


